
La Scuola dell'Infanzia Statale "Aquilone" è situata in Via Sylva al numero 10, accanto alla Scuola 

Primaria "Rodari": entrambe le scuole fanno parte dell'Istituto Comprensivo "S. Lucia". La nostra scuola 
quest'anno accoglie 81 bambini di età compresa fra 3 e 6 anni di età in un 
ambiente sereno, allegro e inserito in una bella area verde; essa si pone la  
finalità di promuovere lo sviluppo dell'identità, dell'autonomia, della  
competenza, della cittadinanza. 

Il bambinola giunge alla scuola dell'Infanzia con una sua storia: qui le 
sue potenzialità, le conoscenze, le capacità devono essere sollecitate, 
stimolate, sviluppate, approfondite, devono evolvere in modo armonico 
e per questo sono importanti l'impegno professionale degli insegnanti, la 
collaborazione con le famiglie e l'organizzazione delle risorse disponibili 
in modo da costruire contesti di  apprendimento ricchi e significativi nei 
quali ogni bambino si senta riconosciuto, sostenuto e valorizzato. 
Ogni anno scolastico rappresenta, quindi, per noi una sfida sempre diversa: riparte una nuova 
stagione di incontri e di scoperte che, pur essendo ricca di aspettative, può provocare un certo 
timore. Per questo, noi insegnanti, inventiamo anno per anno nuovi "incantesimi" per rendere la 
scuola un luogo "magico". 
Quest'anno  il  nostro  progetto  ha  come  elemento  fantastico  il  personaggio  di  PINOCCHIO. 
Pinocchio  è  un personaggio che si avvicina alla fantasia dei bambini perché curioso e proteso 
verso  la  scoperta  e  l'avventura.  Pinocchio:  un  burattino  nel  quale  ognuno  di  noi  si  può 
riconoscere, colmo di mille desideri, di attese, di avventure,  di capricci,  di regole vissute e non 
vissute, di fatica da fare per poter crescere e finalmente diventare un bambino vero! 
Il filo che unisce questa storia con le esperienze proposte ai bambini  vuole essere lo stimolo 
coinvolgente alla "voglia di fare", all'impulso di sperimentare cose nuove, al superamento della 
paura di sbagliare per conquistare autostima e consapevolezza di "saper fare". 
Ed  è  proprio  all'interno  di  questo  progetto  che  proponiamo,  ai  nostri  piccoli  alunni,  anche 
quest'anno una 'Tappa solidarietà'  che li  aiuti  a fare un cammino di  attenzione e apertura ai 
bisogni degli altri. A casa e a scuola verranno aiutati a capire che attorno a noi ci sono bambini e 
persone che hanno bisogno di noi e quindi verranno educati a non "sprecare", a non "pretendere" 
e a saper rinunciare ad una cosa che piace per far contento qualcun altro: questo è il senso della 
festa di Pasqua condividere ed essere felici insieme! 

Errata Corrige
................................................................................................................................

Bergamo, 18 marzo 2011

Nel numero di febbraio, l'articolo intitolato "Il dono più grande", siglato S.G. all'ultima riga, 
erroneamente stampata, deve essere letto: ascoltare la voce del Maestro interiore.
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